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EDECISIONE N. 1639/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 24 ottobre 2006

che istituisce un programma quadro per la competitività e l'innovazione (2007-2013)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 156, l'articolo 157, paragrafo 3, e l'articolo 175,
paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Il Consiglio europeo di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000 ha
fissato l’obiettivo di fare dell’Unione europea l’economia
basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del
mondo. Esso ha sottolineato l’importanza di creare un
clima favorevole alle piccole e medie imprese (PMI) e ha
riconosciuto l’importanza di diffondere le migliori pratiche
e garantire una maggiore convergenza tra gli Stati membri.
Il Consiglio europeo di Göteborg del 15 e 16 giugno 2001
ha definito la strategia dell'Unione per lo sviluppo
sostenibile, al fine di garantire che la crescita economica,
l’integrazione sociale e la tutela dell’ambiente procedano di
pari passo. Le modalità produttive delle imprese rivestono
un ruolo importante per lo sviluppo sostenibile.

(2) Per contribuire ad accrescere la competitività e la capacità
innovativa della Comunità, il progresso della società della
conoscenza e uno sviluppo sostenibile basato su una
crescita economica equilibrata, occorre varare un Pro-
gramma quadro per la competitività e l’innovazione (qui di
seguito denominato «il programma quadro»).

(3) Ciò è in linea con la comunicazione della Commissione, del
2 febbraio 2005, al Consiglio europeo di primavera
«Lavorare insieme per la crescita e l’occupazione — Il
rilancio della strategia di Lisbona», in cui si auspicano azioni
per ottenere crescita e competitività e rendere l’Europa un
luogo più attraente per chi investe e lavora, e si ricorda che
occorre stimolare l’iniziativa imprenditoriale, attrarre
capitale di rischio sufficiente per dare vita a nuove imprese
e sostenere una forte base industriale europea, promuo-
vendo l’innovazione e in particolare l’eco-innovazione,
l’assorbimento delle tecnologie dell’informazione e della

comunicazione (TIC) e l’uso sostenibile delle risorse. Mentre
la competitività è in larga misura promossa da aziende
molto dinamiche che operano in mercati aperti e
concorrenziali e sono sostenute da un contesto adatto, in
particolare da un quadro normativo che stimola l’innova-
zione, il finanziamento comunitario ha un ruolo di
sostegno e di finanziamento complementare, per risolvere
le carenze del mercato.

(4) La Carta europea per le piccole imprese (di seguito
denominata «la Carta»), approvata dal Consiglio europeo
di Santa Maria de Feira del 19 e 20 giugno 2000, descrive le
piccole imprese come la spina dorsale dell'economia
europea. Il carattere, i requisiti e le aspettative specifici
delle piccole imprese e delle imprese artigianali dovrebbero
essere tenuti presenti in modo più efficace nelle politiche
nazionali ed europee. Le misure comunitarie per promuo-
vere le PMI, quali la comunicazione della Commissione del
10 novembre 2005 dal titolo «Attuare il programma
comunitario di Lisbona — Una politica moderna a favore
delle PMI per la crescita e l'occupazione» dovrebbero tener
conto degli obiettivi fissati nella Carta, e il programma
quadro dovrebbe essere utilizzato come mezzo per
progredire verso gli obiettivi fissati in quest'ultimo.

(5) Il programma quadro dovrebbe trattare particolarmente
delle PMI, come definite nella raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla
definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (4).
Il programma dovrebbe prestare particolare attenzione alle
caratteristiche e ai requisiti specifici delle «gazzelle» nonché
delle microimprese e delle imprese artigianali nonchè di
specifici gruppi destinatari, tra cui le donne imprenditrici.

(6) Il programma quadro dovrebbe riunire le misure comuni-
tarie specifiche in materie di imprenditorialità, PMI,
competitività industriale, innovazione, TIC, tecnologie
ambientali ed energia intelligente che, finora, sono state
disciplinate dalla decisione 96/413/CE del Consiglio, del
25 giugno 1996, relativa all’attuazione di un programma di
azioni comunitarie a favore della competitività dell’industria
europea (5), dalla decisione n. 1336/97/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 giugno 1997, in merito a
una serie di orientamenti sulle reti di telecomunicazione
transeuropee (6), dal regolamento (CE) n. 1655/2000 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000,
riguardante lo strumento finanziario per l’ambiente
(LIFE) (7), dalla decisione 2000/819/CE del Consiglio, del

(1) GU C 65 del 17.3.2006, pag. 22.
(2) GU C 115 del 16.5.2006, pag. 17.
(3) Parere del Parlamento europeo del 1o giugno 2006 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
12 ottobre 2006.

(4) GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36.
(5) GU L 167 del 6.7.1996, pag. 55.
(6) GU L 183 dell’11.7.1997, pag. 12. Decisione modificata dalla

decisione n. 1376/2002/CE (GU L 200 del 30.7.2002, pag. 1).
(7) GU L 192 del 28.7.2000, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 1682/2004 (GU L 308 del 5.10.2004,
pag. 1).
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